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si Roma, 29 

si to inutile riferirvi le inter 
è inconeludenti chiacchere, 

À giorn gi intessono nei cor, 
apcitorio. Mi sembra in- 
tile ea ‘opportuna ‘dirvi 
SU un fatto nuovo, che in- 
caratterizza questa crisi 

V| o i Ta: dalle precedenti. 
Ù pio consiste nell’innega- 

i ento del gruppo sociali. 
i collaborazione diretta al 

la ;° codesta ipotesi non solle- 
Magi cp Versione nei gruppi più 

Mi Tattivi della Camera, 

i Ma 
Rui 

ment 

Ut de » esaminare il fatto nuovo 
Uindo x 1 ti enimenti e vediamo. 

È ast Ndiveny fino a qual puntò esso 
ire lealtà politica. 

* * 
Socialista 

fi sro SUerra 

pila 
i Ue -— appena  ter- 

î — ha saputo sfrut- 
Redi im ataggio il vasto e pro- 
lava Uto di malcontento che la 

Pa eva accumulato 
50 | iter ON volle o non seppe 

E fin ci malcontento, di modo 
Qi . lavolto anche negli orga- 

do irettivi, i quali non vide. 
Rino Pratico cd ideale nell’in- 

ato da essi dato. alle masse 
È la guerra con la patria, 

°D l’imperialismo ” naziona- 
legabili ed inevitabili er- 
ptituti nazionali. Fu per 

O Una corsa pazza alla 
una gara indegna alla 
à guerriglia spaventosa 

8 partiti, una sciocca 
ita tici contro tutti gli 

| Ficostruzione. 
le frazioni Tiberali| 

vano Un po’ per la innata 
è sent Per il peso che effetti- 

“Vano. delPaver voluta la 
Verla condotta i in quel mo- 
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ma, nali 

Di allora — come oggi — a- 
dè Visione p precisa della realtà | 

È 'Polari; sia sul terreno 
n TU: quello sindacale. Soste- 

Ari Una lotta titanica e 
è tutte le piazze d’Ita- 

Rell’assoluto dominio 
A nel parlamento i s0- 

Quest Amente e fortemente. E 
dom i 0 la oggettiva storia 
» pi Nostre lodi . 
im Ocialismo doveva com- 

so fa d in Parabola, La negazione 
I ani Vità a nessun partito e 

vr alcun programma; 
Senso -eritieo del po- 

°po la ventata di pas- 
8 ton sopravvento. E poi- 

È No un elemento che si 
“d ‘educare, ma nello 

&ducano e guidano, il so- 
Sentà 1 l’influsso ‘ed a Li- 

& Scissione. 
ui cui senso è vissi- 

art, Che ne ha come una 
di Mae al socialismo italia- 

hi, di perg eliana maschera e lo 
n Vea n° a meno di due an. 

td a dee A discutere di collabo- 
epar 

% 
Ari 

tutto 
, i 

LUNGO 
di gt, 
di N Sto, 3° 

Nde 
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dg | atne le vie, 

, i Li Stan ì * 3 ù 

mute vi €. Però che non da AR Use 
10) a pù un Ministero con la 

ta he Ziong socialista; ma 
il qllo slecederà a questo mi- ti 0 q 
kh UN di transizione e che 

i use ° parlamentare socia- 
i n lpa i un congresso na- 
Mm Ste tito e NN = è — più o meno 

Vrà ‘sanzionate 
s przioniste 

© Mm seno 
0 

Co 
Una; + 

Col) 

le 

che sono 
al gruppo. 

Teranno i socialisti ? 
i Stande difficoltà a 

PN, Shi 
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n 
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ù est Mas ùl È è questa una logica 
ì Neto RI treno parlamentare Rintra, brdicatosi già nel pae- 
ns \riera che separava 

si È era costituita dalla 
ed elle S Che la democrazia 

tn ma 

    

    
   

loro organizzazio- 

nima borghese e 

U g 
Viole Senso critico del po- 

% dei fascisti con 

   

Di x launo ianchi: ecco gli 
ta gito Sg le masse 

Mio "agg ; Ì partiti che le difen. 
a Rtonon i cerreno delle ri- 
Us} che: popolare e 

pu ie Stio c È 

i a ci Par one Teligiosa. Su que 
N te i + Socialista ha la- 

De Testo come sul 

aUche sul terreno 
 Nigog Parlamentare come 

€l socialismo do. 

   

   

nell’anima | 

o in prima linea il. 

dMceidume antieleri-| 
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Sttere Romane 
® ve 

La collaborazione socialista al Governo 
f vranno lasciarsi guidare dal popolo 
che fu e rimane: profondamente religio- 

Maturatosi l’avvenimento della col 
laborazione socialista:popolare ‘non 

sarà difficile avore il terzo fattore Te- 
cessario: le sinistre liberali 

E: solamerite ‘allora: iò:: penso; Italia 
| avrà un governo Vitale» . 

T TESSSITORI 
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I due. du 
Terminate le consultazioni — 0 la 

prima fase di esse serla-Cotona sarà co 
| stretta. a ripronderle — unanime fu 
la convinzione chela crisi aveva il suo 
sbocco naturale in una reincarnazione 
Giolitti. La tesr da noi prospettata al 
primo ‘annuncio delle dimissioni del 
gabinetto Veniva così sanzionata. Ma 

| recisordi Giolitti a riassumere la dire- 
zione del timone dello Stato. E1 allo- 
ra, scartati Nitti, Bonomi, Orlando Sa 
landra, perte ragionisgià davnoi dette, 
ci afferrò la cardidaturà del Presiden 
te della Camera, on. De Nicola Fermia. 
mo questo ottimo fuggente della crisi, 
perchè è forse il a sir tomtatico : Gio- 
litti o De Nicol. 

Due nomi; PA terd nre: :1 vecchio 
e il nuovo. Giolitti è desiderato a ‘de- 
stra, è bh amato dai fas-isti e dai nazio. 
nalisti, ve Niccla è dg signato invece 
Gai socr»usti che hanno giù apertamen- 
te promesso a-lui quella cellabo.azione 
negativa «li cwì nel nostro mamero' di | 
ieri, che potrebbe ‘anche trasformarsi 
in collàbomzioiie? positiva, anzi él ele-| 
verebbe, sullo scorcio dell’anno; a par 
tecipazione diretta nel Goverho. 

Giolitti ambirtebbe pure la collabora: 
zione 6 almeno la tregua socialista, ma 

nale che ‘è divenuto canerena verso il 
definito « ministro della mala vita ». La 
sua politica interna mentre lo lega dun | 
que alla destra, interessa positivamen- 
ie 1 socialisti alla crisi, li spinge a del 
‘signare De Nicola:nei. due nomi ab 
biamo i due poli della crisi; le due 
tendenze ideali che tormentano la Ca- 

sono esponenziate dai due uomini. 
I popolari — lo sì sa — preferiscono 

De Nicola, per quanto fatti interrogare 
da Giolitti se si opporrebbero ancora 

[| ai. pieni poteri per. la. questione degli 
impiegati in caso di una sua reincarna- 
zione, non abbiano opposto unreciso -ri_ 
finto, Certo il giovane deputato par- 
tenopeo verso cui si polarizza la sinistra 
ha per sè il domani: Un ministero che 
puntasse: colla maggioranza ‘a destra 
nasce ammalato di rachitide; è un.ri- 

piego, «una strascico del passato che 
se anche sussiste ancora negli avve- 
nimenti è superato negli spiriti. 

Ed apriamo una parentesi, L’ansia fa 
scista per il ritorno di Giolitti rivela 
anche ai ciechi il gioco dei mesi passati. 

| Ricordare le parate di opposizione irri- 

ducibile a Giolitti, le critiche fasciste 
alla politica interna come Fautrice del- 
le violenze... antifasciste e contempla- 
re oggi le tenerezze mussoliniane per 
Giolitti (l’ex traditore della Patria, l’ex 
venduto ai tedeschi, l’ex...) dovrebbe 
far girare la testa agli ingenui che 
non. hanno compreso la commedia a 
doppio scenario che è stata recitata 
nel periodo elettorale tra Giolitti e 
Mussolini. ‘ =; 

MLT Ù 

Le consultazioni 
finiranno oggi 

tina ra ricevuto il vice presidente del 
Senato marchese Torrigiani, il vice pre 
sidente della Camera on. Mauri è in- 
fine gli ex presidenti del consiglio on. 
Salandra ed Orlando. 

Nel pomeriggio ha ricevuto gli ex nre 
sidenti del consiglio sen. Luigi Luzzat- 
ti, Paolo Boselli, Sidney Sonnino e dep. 
F. S. Nitti, Nella: giornata di domani 
S. M. il Re farà ulteriori consultazioni 
per la soluzione della crisi perché alle 
10 riceverà la rappresentanza del Sena 
‘to e alle 11° quella della Camera. 

L'incarico ufficioso ad oggi 
ROMA, 29. — Probabilmente stasera 

_il.Re darà l’incarico ufficioso di essti 

tuire il Gabinetto. Giolitti ? Da Nieo 

la ? Ancora non è possibile precisarc. 

La ““pace,, Sonnino-Giolitti 
ROMA, 29. — Ieri è avvenuta la ri-   conciliazione fra l'on. Giolitti e lor. 

Deputato al Parlamento 

in linea di. fatto si opponeva il rifiuto | 

l'Estrema gliela nega per. fatto. perso-| 

mera in questo parto di maggioranza 

ROMA, 29. — S. M. il Re questa mat-|° 

  

‘Sonnino che da circa vent’anni erane 
avvercarie not si scambiavano una jid- 
rola: L'incontro ebbe luogo nell’aula 
dei Senato. Sonnino tese la mano a 
presidente: del Consiglio e tra: i due 3. 
svolse quindi un interessante e cortesa 
colloquio. 

Grolitti ripetò ancora. una volta il 
proposito: d’andarsene a Cavour con un 
biglietto d’ardatave ritorno. 

Rilevò: d’aver iniziato la restanrazio- 

;0 il: potere, carabinieri e regie cuardle 
non pelévano viaggiare; \oggiì nom 
così + disse Giolitti —. Ho fatto ua 
pace, che:certo tu non approvi ».. « Non 
l’approva, ma. hai dato una pace. Pel 
bene del Paese devi ancora rimanere ». 
Allora Giolitti spiegò che se ne và per 
che. la Camera g contraria alla. conees- 
sione dei pieni poteri al Governo; indi- 
spensabili per la riforma burocratica. 
Fece capire d'aver indicato al Re Von 
De Nicola, 

S-«nnino concluse. «Non prenderai 
nessun biglietto ; resterai a Roma ‘per 
H bene del Paese»: Giolitti rispose cou 

xOTTÌSO, 

Sempre quel Barrére 
LOMA, 29, — Pessima impressione e 

molticommenti ha destato una visita di 
Barrère all’on. Giolitti, L’ambasciato- 
re francése ha il vezzo troppo tradizio- 

nale di «muoversi» nelle crisi italiane. 
Oh che vuol dar la sensazione che l'I: 
talia: è una: colonia franeese, un cari 
una Tunisia, un Marocco, o.... tutt'al 
più una Polonia ? 

dei 

Un deputato fascista... di meno. 
| NOVARA, 29, — In seguito alla im- 
possibilità da parte di questo Fascio 
di combattimento di far accettare dal-| 
l’on. Grey neo deputato fascista la 
tenlenzialità repubblicana voluta dal 
l’on. Mussolini, è stata decisa l'altra! 
se a la sua ‘espulsione a enorme mag- 
‘ggicranza di voti. 

L'imposta sul vino 
nella Venezia Giulia e Tridentina 

A datare-dal-25-corrente tutto il LE 
no di qualsiasi qualità, uve mosti, pro 
dotti nella Venezia Giulia e Dei og | 
se introdotti entro i vecchi ‘confini del 
Regno sono soggetti al pagamento della 
imposta generale sul consumo del vino, 
stabilita a favore dello Stato. 

Detti prodotti dovranno essere scor- 
tati da bolletta di circolazione da cui 
risulti il pagamento ‘dell’imposta, la 
quale potrà essere versata colle modali- 
tà contenute nella Ordinanza del Com- 
missariato civile i ndata 27 aprile 1921 
n. 551-854 agli uffici in essa richiamati 
i quali rilasceranno un. certificato equi. 
pollente alla bolletta di circolazione fi- 
no a che non verranno provveduti de- 
gli stampati necessari. 

filtri conflitti a NMiume 
Un legionario ucciso” 

FIUME, 29 —- Ieri.i legionari della 
disciolta milizia fiumana tentarono 
muovamente di rioceupare Porto Bar- 

ross e di vendiearsi*degli alpini che 

avevano sparato sulla folla il giorno in- 

nanzi. 
Gli alpini, assaliti nella loro caser-' 

ma, hanno fatto fuoco sopra gli assa- 
litori ed è rimasto ucciso uno di que- 
sti: il tenente Zamboni ex legionario. 

La situazione della città è grave. 
. Nessun partito osa assumersene la 

responsabilità. Sembra che ci-sia un for 

[ 

là «Vedetta d’Italia» che hanno dovuto 

ne niorle dello stato: « Quando ho assun| 

te movimento contro ì dannunziani del |. 

quotidiano del popolari friulani 
  

presenziarono che i pochi membri rap- 
presentanti l’lniversità di Dublino. Di 

durò in tutto: un quarto d’ora e lasciò 
il pubblico indifferente. N PUrBAASOHtO| 
sì è aggiornato 41.13 luglio. 

«in base 

alla partecipazione degli utili 

-— Lloyd George annumiéiz. laecadhi- 

govàrno. Tale accordo valevole fio: al 
30 settembre 1922: potrà: essere: denun- 
ciato con-il preavviso di tre mesi da w- 
na parte e dall’altra. Esso costitttiste 
ud: standioso esperimento di partecipa | 
zioneagiî utili: ùn esperiniento come: 
non si è mia visto in nessun paese. | 

  

Lo seiopero colossale dei minatori in- 
glesi che dura da oltre tre mesi si è 
concluso sulla. base dellap artecipazio- 
Ne: agli utili. In Francia il governo ha 
già adottato questo principio, mentre 
in Italia — ove‘ i popolari hario il 
merito. di aver propugnato pet primi 
in. Etiropa: il prineipio:— lo esclude per 
presentare Il progetto del puro ‘cons 
trollo sulle industrie ! 

ha costituzione del Regno. 
‘Serbo - eroato - sloveno 

del regnoSerbo-croato-sloveno è. stata 
&pprovata stamane con 223 voti favo 
revoli e 35 contrari. La proclamazione 
del voto:ha date luogo. ad acclamazioni 
entusiastiche: al. Re Pietro al Principe 

' Reggente; ‘a Pasich ed.a Riba, presiden 
te:della costituente. Sono stati poi com 
memorati gli eroi serbi ricorrendo la 
festa di S. Vito, anniversario della bat 
taglia di. Kossovo. La. proclamazione 

della costituzione è stata annunciata 
con’ salve di artiglieria e salutata con 

manifestazioni patriottiche. Il 

nuér a-costituzione. 

L'offensiva greca 
imminente 

I kemalistt hauno libera lavia 

di Costantinopoli 
SMIRNE, 29. — L’offensiva greca è 

imminente. Il re Costantino, il diadoco 
Giorgio, il principe Andrea è il generale 
Papulas comandante in capo delle trup 
pe elleniche lasciano Smirne'‘oggi per 
il fronte. 

ww Ad 
COSTANTINOPOLI, 29 All’inti- 

mazione del comando kemalista dì eva. 
cuare Ismit entro una settimana. per 
evitare spargimento di sangue, è eo- 
minciato l’imbardo dei greci: Evacena- 
ta Ismit-i turchi hanno libera la via di 
Costantinopoli. 

I curdi, viveversa, vessati dai koma 
listi, Voglionb l’autodecisione in base 
al trattato di Sèvres e la/loro insurre- 
zione si estende. « 

[La polizia inglese su Costantinopoli 
. ATENE, 29, — Si ha da ( Costantino- 

poli: gli inglesi procedono a numer ose 
perquisizioni lungo il Bosforo. La poli 
zia ha assunto il servizio di quardia 2 

va sui centoventotto membri ,non vi | 15 persone, La donna 

  

sione dell’aecordo trai minatori‘ e' il! sorvò per parecchi giorni di seguito che | 

‘ BELGRADO, 29. — La costituzione! 

princi |; 
pe. reggente ratificherà certamente lai: 

  

  

  

salì te scale 6 

| fece uscire per una porta la figlia Er-| 
Tiesta per chiamare aiuto; poi ridiscese! 

ritnase fulminata e quindi si dettero | 
alla fuga. 

PE EG 
L'accordo coi minatori inglesi ! 

DALL'ESTERO 
Un asino poliziotto ha fatto sco. | 

- * i ici ‘ prire tre ladri a Cittanov 
LONDRA, 29. — Camera dei pece la in costruzione, venivano ogni notte | 

a. Da una vil| 

asportati materiali, Il proprietario OS- 

un-asino; passando presso il fabbricato, | 
‘si fermava ostinatamente e non voleva:| 

- Giovedì 30 Giugno 192F 

Le insargioni si ricevono presso: 
la Ualens Pubblicità. Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Pressi per ogni millimetre 

di altezza: Nella. pubblicità ee 

casionale, finanziaria : pagina di 

; testo L. 0,75; Cronaca L, 150; 
Pubblicità in abbenamento: par 

} gina di testo L, 0.50:; Cronass 

_ {IL L-; Mortuari n 0:76 

  

    

  

muoversi che dopo molte frustate. d 
teressatosi. del fatto, venne a sapere che 

ji padroni della bestia erano i ladri e 
sessantaquattro senatori soltanto quin-|mientre accorreva gerite. I briganti, vi-| che il somarello trasportava la refur- 
dici erano presenti alla cetînioniia che|stisi scoperti spararono sull’ostessa che | tiva. 

* * * 

BORSA DI MILANO 

| MILANO, 29. — Rexdita 394 % 73.90 
e Consolidato 5% 80 — Banca d’Italia 

| 1330 — Banca Commercial 887 — Cre- 
dito Italiano 602 — Banca It. di Sconto 

i 048 — Banco Roma HI. 

| CAMBI 
| MILANO, 29. — Francia 162.25 — 
Tnghilterrà 76.20 — Svizzera 350 — 
Stati Uniti 20:30 — Germatia 27.75. 

  

  

Il Friuli centro irradiatore 
Dissi, e non una. volta sola, ehe la 

pubblicazione. dell’epistolario. tomadi- 

niano darebbe: un prezioso contributo 

Sacra e che questo, a sua volta, ridon- 

li. E’ giusto quindi che offra le prove 

di; questa ‘affermazione ‘che potrebbe 

sembrare paradossale e.tenterò di farlo 

spposgiandomi ai documenti ché fra 

breve vedranno la luce. 

Trattando della restaurazione musi- 

cale sacra, tutti gli scrittori sono d’ac- 

cordo nel riconoscere.-che il primo risve 

glio è sorto in Germania e precisamen- 

te in Baviera; che il primo fautore fù il 

munifico re Ludovico 1.0 (1825-1848); 

che il primo impulso efficace non si può | 
far risalire oltre il 1830; infine che fu 

da questo ‘intenso movimiento tedesco 

che anche in Italia si sentà-il bisogno 

‘di fare qualcosa di analogo. 

Il card. Ostini, vescovo di Jesi, e Ga- 

spare Spontini, pure dì Jesi, il primo 
‘nel 1838.il secondo nel 1840, sarebbero 
‘stati.i primi a levare la voce perchè si 

| smettesse, în mome della religione e 
dell’arte, di profanare con suoni e can. 
ti indecorosi il Tempio del Signore. 

« Ma queste‘voci non ebbero eco che 
molti anni appresso », dice uno storito 
della Musica Sacra. Ecco un’afferma- 
zione da tutti, anche oggi, tenuta per 
giusta, ma che non risponde-assoluta- 
mente a verità come pure non vera è 

l’altra, che, cioè, un movimento ero 

e proprio abbia cominciato a manifestar 

sì solo poco dopo il 1870. 

‘Io dico invece che — ‘lasciando la 
Baviera, la' quale lavorò per proprio 

conto — un movimento vero è proprio 
sì manifestò da noi indipendentemente 

da quello tedesco e quasi contempora- 

neamente ad esso. I preziosi documenti 

che lo provano sono cinque volumi che 
contengono le minute manoscritte delle 
lettere candottiane, documenti. certo fi. 

‘ mora scofioséinti agli storici della mu- 

sica. 

Come l’ab. Giov. Batt. Candotti sen- 

tisse fin dal 1832 il bisogno della rifor.       Costantinopoli e ha pubblicato un ma 
nifesto nel quale si. dannodisposizioni| 
per la sieurezza della città. ! 

* x 

    

  lasciar Fiume @ ripararsi nel Regno. | 

Sei... 

Le colonie inglesi . 
contro il pericolo d’una guerra 

cogli Stati Uniti 
LONDRA, 29, — I primi ministri del 

l'Impero britannico si riunirano ieri 

sera sotto la presidenza di Balfour e 
discussero il rinnovamento del trattato 
anglo giapponese. Il Canadà si è oppo- 
sto al rinnovamento del trattato se; 

esso deve provocare il rinerudimento 
dei rapporti cogli Stati Uniti: teme che 
ciò preluda ad un aumento degli ar- 
mamenti, L’Africa australe ha esposto 
la stessa opinione: l'Australia e la Nuo- 
va Zelanda sono favorevoli al trattato 
a condizione che venga evitata ogni re 
sponsabilità di conflitto con gli Stati 
Uniti. I 

Parlamento che s'inaugura“ 
con lo sciopero degli onorevoli 
DUBLINO, 29. — Il parlamento del 

sud dell'Irlanda che rappresenta venti- 
sel contee mentre il parlamento del 

nerd ne rappresenta solo sei si è inaugu 
rato oggi a Dublino. Come. si prevede-     

acquisti vengono fatti su una media di 

  Mercato bozzoli 
Rialzo di prezzi 

MILANO, 29. — I prezzi dei bozzoli 
hanno subito un ulteriore aumento Gli 

:16, 17 lire al chilogramma; In alcuni 
luoghi sì sono raggiunte anche le 18.60 

Diamo il mercato del 28 giugno - Al- 
ba da 17.50 a 18.50 — Asti da 14.60 a 
16.20 — Cuneo da 12.80.a 17-60 — Do- 
ghani da 18 a 18.60 — Fossombrone da. 
11 a 16.90 — Gallarate da 12.50-a 15 60 
media 14.872 — Lodi da 10: a 13.55 —- 
Mondovì da 16 a 17.80 — Osimo da 12 a 
15.60 media 14 — Racconigi da 16.50 
a48.90la Saluzzo da 16 10.a 17,10 —- 
Stradella da 12 a 15.06 |. PRE da 
16 a 17.50, media 16.65 — Voghera da 
11.50.a: 15,25 media 14,13. 

I prezzi subirono i rialzi a cansa del 
la mancata. offerta dei produttori che 
avevano immagazzinato le loro merc: 
gegli essicatori. 

-— dd ® d- 

DALL'ITALIA 
Quattro briganti si presentarono l'al 

tra sera nell’osteria di tale Giustina 
Mazzocchi ad Albereto (Piacenza) e le 

| 
PR 

  

  
imposero di preparare una cena perj scopo, 

  

ma, possedesse idee esatte in. proposito 

e concepisse l’idea di dare mente e 

| cuore a quest’opera santa di restaura- 
‘zione sì rileva da una lettera inviata în 
| quell’anno da Cividale, ove aveva appe. 
na iniziato il suo ufficio di mansionatio, 
al coAroipese Don Gianpietro Spizzo, In 
questa lettera che.è la 25.a del 1.0 vo- 

inme, il Candotti descrive minutamen. 
te le i'unzioni che si svolsero in Duomo 

durante Ja Settimana Santa e tratta 

in mode particolare della musica. Fa 

la critica di tutte le composizieni ese 

guite sotto l'aspetto se fossero o meno 

convenienti alla santità del luogo e men 
tre ha parole di fuoco per la maggior 
parte dei pezzi ed espressioni di lode, 

non esagerate, per alcune, espone prin|T 

cipii sul come deve essere la musica di 
chiesa che potrebbero farsi buoni an-- 

| che oggi. Non risulta che alcuno an- 

teriormente serivesse qualcosa di simi. 
le all’infuori di qualche lettera ponti- 
ficia che aveva lasciato quasi sempre il 

i tempo che avea trovato. 

Non dunque dalla Baviera nè da Je- 
| Si propagò l’idea restauratrice ‘in Ita-| 

lia! Chè il Candotti non ‘si limitò a 

alla storìa della Rifornia della Musica | 

derebbe a tutto onore del nostro Friu: | 

della riforma. musicale sacra in Italia 
tutti i principali cultotî di musica del 
suo tempo, dando istrizioni; indirizzan_ 
doli al lavoro. Dal tono delle lettere si 
comprende chiaramente come il Can- 

| dotti fosse tenuto; anche da Maestri di 
gran nome, come una. autorità in arte 
di valore indiscutibile, E? sempre un 
maestro che umilmente; ma coi 'sicu- 
rezza e'fermezza di idee parla a perso 
ne distinte ches entono di dover atteg 
giarsi a scolari. i 

Leggo nel III vol. una lettera del 7 
luglio 1852 inviata al Sig, ‘Achille Pre- 
ver sulla quale il Candotti, che era 
stato lodato perchè aveva infuso il buon 
gusto al Tomadini, dice che fino al 34.0 
anno. di età, cioè fino al 1844, egli, il 
Candotti, non. avea conosciuto la'musi- 
ca dei grandi polifonisti, ma la conob 
be per mezzo di Jacopo Tomadini che, 
ancor studente di Teologia, li aveva 
f:n.igliari. Lo fecero entrare definitiva 
mente nel. nuovo ambito di idee sacro- 
artistico-musicale l'esempio di Toma- 
dini e la «Revue de.la Musique Rek 
‘gicse» direttà dal Prever stesso. 

L'importanza di questo documento è 
chiara, ma voglio far rilevare come ne 
2 il Candotti fosse glà in corrispon- 
denza coi più grandi uomini non solo 
d’Italia, ma, anche dell’ estero; ne ri. 
cordo alcuni: Toseph Reguier; segretai 
gieuse di Nancy, l’ab. Postel di Parigi, | 
il celebre Danjon, maestro di Cappella . È 
di « Notre Dame », Coussemaker di Lil. 
la, Andrien de La Fage di Parigi, Char 
les Soullier, direttore dell’« Union Cho> 
rale » di Parigi, i sigg. Burns e Lam- 
bert di Londra, F. X. Witt in Germa- 
nia, ece. 

Dalla copiosa corrispondenza con 
Danjon si rileva come tra questi e il 
Candotti corresse una: forte amicizia, 
tanto che il Danjon fu nél 1847 ospite 
del Candotti, per parecchi giorni, in Ci 
vidale, nella quale occasione il celebre 
francese avrà avuto forse modo di ap- 
prezzare il nostro « piccolit », già che 
it Candotti nel dicembré del 1852 glie- 
ne invia a Montpellier N. 9 bottiglie 
— ci viene l’acquolina alla bocca _ 
del 1812! ga 

Il Danjon è sii che tanto si de- 
cupò perchè il Candotti persuadesse il 
Tomadini, appena prete, a ad accettare 
un posto di organista nella capitale . 
francese. A tal fine — scrivendo nel 
1847 da Verona, ove si trovava in occa- 
sione-del suo viaggio in Italia — Da- 
njon inculca al Candotti di far appren- 
dere al suo allievo la lingua francese; 
così accettando il Tomadini l'offerta, 
il Capitolo «avrà la gloria di aver pro- 
dotto, nutrito e fatto noto al mondo 
un grande uomo che, rimasto in Civida- 
le, sarebbe stato troppo nascosto ». 

(continua). 
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A. Saccavino. 
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Dott. cav. UGO ERSETTIG 
SPECIALISTA 

per le malattie segrete e della pelle 
Cura col radio degli «angiomi », neî 

«vascolari » e «tumori cutanei, neopla- 
sie.» e « tumori maligni » degli organi 
interni (bocca. esofago, laringe, seno, 
utero, vescica, prostata e retto). 
Riceve.i in via Belloni, 6, 1.0 p. il mar- 

tedì e sabato dalle 9 allo 12 e dalle 14   
serivere allo Spizzo, ma, fermato il pro- 

posito di lavorare seriamente per. lo 

si mise in corrispondenza con 

alle 17. 

A. Trieste riceve il mercoledì e giove. - 
dì -e. venerdì in Via S. Lazzaro N. 1& 
dalle 9 alle 43, 
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- Consiglio Provinciale 
Per le 13 di martedì 5 p. v. luglio 

è convocato ‘il consiglio provinciale 

Vi si nomineranno 4.deputati effet- 

tivi in surrogazione dei dimissionari 

av. Morassutti, dott. -Cossettini, on. 

Tessiteri € Ng. Zavagno. 
Eventualmente si surrogheranno ì 

supplenti che venissero nominati ef- 

Fettivi. 

E? proposta la ratifica di parecchie 

deliberazioni di urgenza. Ne accenne- 

remo le importanti. 

Per la sottoprefettura di Tolmezzo 
“La Deputazione... visto che si sor- 
‘passerebbe oggi il milione costruendo 
un edificio apposito per uffici ed al- 

loggio del sottoprefetto di Tolmezzo 
| — reclamata da tanti anni; 

Visto che il Comune di Tolmezzo 

. intende acquistare alcuni fabbricati 

di proprietà De Giudici e di altre ditte 

e, mediante opportune demolizioni e 

muove costruzioni, di ampliare e si- 

_stemare la piazza nella parte prospi- 

«ciente al Municipio e si dichiara di- 

sposto di cedere alla provineia il Pa- 

lazzo De Giudici e l'adiacente casa ora 

occupata dal sig. Cussigh Mattia per 

| collocarvi gli uffici e l’alloggio. del 

| Sottoprefetto e ciò verso il corrispetti. 

Yo di L. 460.000; 
Visto che.la soluzione si presenta 

 vontaggiosissima, ‘dappoichè con una 

di adattamento preavvisata dal- 

 I’Ufficio Tecnico provinciale in L, 60 
| mila si ottengono uffici ed alloggio 
-decorosissimi e rispondenti a tutte le 

| esigenze regolamentari; 
| Ritenuto che alle spese sia di acqui- 

> che di adattamento, come a quelle 

di contratto che si preavvisano in 

cre 40.000, si potrà far fronte con un 

seg ordinario con la Cassa Depo- 

: e Prestiti; 
ci "Delibera di acquistare dal signor De 

x Giudici Luigi fu Antonio: a) il palaz- 

zo padronale al civico n. 8 di Piazza 

— 20 Settembre nel Comune amministra- 

| tivoe censuario di Tolmezzo, catasto 
urbano, partita 208: mapp. 132-134- 

+ 2211-148 sub. 2 — casa civile ‘con 

botteghe di 4 piani, vani 22; b) la 

casa occupata dal sig. Cussigh Mattia 

al civico n. 8 di via Cavour, aderente 

al palazzo padronale ai mappali 138-139 
sub. 1, 139 sub. 3 — casa civile cori 
botteghe, di piani 8, vani 17; il tutto 

«per il convenuto prezzo di. lire 480.000 
è salve le approvazioni, di legge », 

All’uopo con successiva deliberazio- 
— ne deputatizia si stabilì di contrarre 

con la Banca Cattolica di Udine un 

‘prestito in conta corrente. di lire cin- 

irecettomila. all’interesse del 7 e mez. 

#o per ‘cento, da rimborsarsi appena 

vi sarà incassa disponibilità di fondi, 

‘| per i pagamenti che lo Stato deve ef- 

Ffettuare alla Provincia. 

1 crediti della Provincia 

| verso lo Stato 

| La Provincia è in eredito verso lo 

‘Stato di oltre 12 milioni e cioè: 

‘a) verso il Ministero dei LL,-PP. 

per ripristino viabilità comunale dan- 

neggiata dall’alluvione, L. 2.004.283.62. 

— b) verso il Ministero della guerra 

| per crediti arretrati dipendenti dalla 

requisizione del Manicomio provin- 

ciale, L. 2.085.747.71; 

| e) verso, il Ministero ‘dell’Interno 8a 

| saldo pareggio bilancio per il primo 

— semestre 1921 2.846. 000: 

— d) verso. il Ministero per le Terre 

| Liberate per rimborso spese riatto 

fabbricati del Manicomio, 1.089.546. 63; 

| e) verso il Ministero del Tesoro per 

| rimborso spese risarcimento danni di 

| guerra ai fabbricati se mobili della 

Provincia. 808.399.056; 

f) come sopra ai mobili del Brefo-| 

trofio provinciale, 91.444.059; 

—_—g).verso la Cassa Depositi e Prestiti 

per mutuo richiesto per lavori già e- 

doni 2.470.000; 

 h) come sopra per lavori eseguiti 

nel fabbricato del Ginnasio-Liceo, li-| 

re 206.200; i 
i) verso i Comuni per contributi vari| 

causa il ritardato finanziamento da 

>, 

— mancata realizzazione dei crediti 

‘perciò il 31 maggio la Deputazione do- 
“vette ricorrere «alla Cassa di Rispar- 

mio per il prestito di un secondo mi- 
- Hone, concedendo la iscrizione ipcote- 

| caria sui seguenti stabili: 
a) Fabbricati ed annesso parco 

affittati all’Opera Pia  Brefotrofio 

«provinciale di Udine: 
b) Caserma dei RR. Carabinieri di 

Udine ed alloggi per gli ufficiali; 

. e) Palazzo adibito ad alloggio del 

R. Prefetto;. 
_d) Fabbricato della Prefettura e 

‘quelli adiacenti in costruzione pres-| 

‘sochè ultimati. Oppure garantita da 

pegno su parte dei crediti verso lo 

Stato a scelta della Cassa. 

Neto. 

di 5 ‘aprile era già stato deliberato di 

contrarre con la Cassa Depositi e Pre- 

stiti un prestito di 2- milioni e mezzo 
finanziare l'acquisto idella sotto- 

ura di Tolmezzo, i lavori. di aa. 

fee 

ita spesa di lire 176.000 alla quale era 

  

.-pliamento del Brefotrofio e della RK. 
Prefettura. 

Ecco le motivazioni 
ampliamenti: 

PER LA PREFETTURA 

Visto che ancor prima dell’invasio- 
ne nemica erano stati iniziati i lavori 
di prolungamento del fabbricato del- 
la R. Prefettura, resi necessari dal bi- 

sogno di allargare i detti uffici e di 
collocarne di nuovi con la preavvisa- 

per questi due 

stato regolarmente provveduto. 
Visto che appena avvenuta 

zione si ripresero i lavori interrotti, 
erogando all’uopo anche una. somma 
di lire 171.000. e ciò per l’amento veri- 
ficatosi nel costo dei materiali e della 
mano d'opera, donde la necessità di 
provvedere alle mancanti lire 780 mila. 

PER IL BREFOTROFIO 

Visto che, pure prima dell’invasione 
era stato deliberato l'ampliamento del 
Brefotrofio provinciale di Udine me- 
diante la costruzione di due nuovi pa- 
diglioni con la preavvisata spesa di li- 

re 215.000. 
Visto che l'Autorità militare, appe- 

na avvenuta la liberazione e consta- 
tata la insufficienza dei locali del Bre. 
fotrofio e ritenendo che l’aumento del 
la popolazione dell’Istituto fosse una 
conseguenza della guerra, assumeva a 
suo carico siffatto ampliamento ed 
iniziava i lavori relativi sulla base dei 

progetti precedentemente compilati 

dalla prov. amministrazione, per mo- 

do che questa ritenendo che i lavori 

stessi venissero ifiteramente eseguiti 

dall’Autorità militare, tornava le lre 
215.000 all'nopo disponibili, a favore 
del fondo per il prolungamento del fab 

bricato della R. Prefettura, come su- 
periormente si è accennato. 

Che invece l’autorità militare, essen. 

dosi sciolti i corpi del Genio, abban- 

donò i lavori dopo di averli. iniziati, 

per modo che la Provincia dovette 

pensare alla prosecuzione. 
Che avendo nel febbraio 1920 com- 

pilata una perizia della spesa occorren 
te per ultimare i fabbricati suddetti, 

questa fece allora ascendere tale spe- 

sa a lire 1.200.000 che si potè ottenere 

a mutuo sui fondi per la. disoccupa- 

zione a mente del decreto legge = no- 
vembre 1919 n, 2405. 

libera- 

    Che aggiornati di recente i prezzi 

in seguito al rincaro dei materigli 9! 
della mano d’opera si-manifestò la 

necessità di provvedere ad altre Lire 

1 ‘050,000, 

Che si fecero pratiche per ottenere 

anche questa soma sui fondi per la 

Ciscceupazione, ma inutilmente ca- 

me pure riuscirono vane le pratiche 

esperite per ottenerla dal ministero 

per le terre liberate, oppure dell'Inter. 

no sul fondo della beneficenza di cui 

il decreto luogotienenziale 3 ottobre 

1918 n. 1452. 

PER LE NUOVE LINEE 
I fondi assegnati per la prosecuzio- 

ne dei lavori per le sedi stradali delle 

ferrovie o tramvie, vennero assunti e 

garantiti dalla provincia e dai Comuni 

interessati nelle stesse proporzioni sta- 

bilite per le precedenti assegnazioni, 

fatta eccezione del carico ora assunto 

per la tramvia Tricesimo-Tarcento che 

per la provincia rappresenta il primo 

onere, essendo i precedenti stati. ga- 
rantiti solo dai Comuni. 

Con deliberazioni deputatizie, furo- 
no assunte e garantite dalla Provincia; 

lire 266.666 — sul milione assegnato 

per tramvia S. Daniele-Pinzano -- 200 
mila sul milione assegnato per ferro- 

vie Udine-Mortegliano-Castions e Co- 

droipo-Palmanova; — Lire 192.000 — 
sulle lire 500.000 — accordate per la 
tramvia Tricesimo-Tarcento; lire 85 
mila sulle 400 mila accordate per la 
ferrovia Pordenone-Aviano.. 

Sussidio chilometrico perl’esercizio 
della Tramvia del But. 

da Tolmezzo a Paluzza 
Fisendo stata presentata domanda 

per concessione del sussidio di costru-' 
zione per la tramvia del But costrutta 
ineompletamente dall’ Autorità Mili- 
tare, e ciò per la parte ancora da ulti- 
marsi"e da sistemarsi, la Deputazione 
accordò al costituendo Gonsorzio dei 
Comuni il sussidio annuo per 50 anni     ragguagliato sulla presunta spesa di 
Li. 2.500.000 per la costruzione della 
intera linea in confronto di L. 1.200.000 | 
occorrenti per completarla e sistemar- 
la e perciò il sussidio annuo chilome- 
trico per la costruzione. che, per una 
linea interamente da costruirsi, sareb- 

be stato di lire 630, venne ridotto a li- 
re 260 per 50 anni. 

Ma l’Amministrazione della Tram- 

desima e ne sollecita la concessione. 
Non essendosi ancora il Consiglio 

provinciale pronunciato con una de- 
liberazione di massima, 
questa domanda venga trattata speci- 
ficatamente e transitoriamente, salvo 

via ha chiesto anche il sussidio chilo- 
‘metrico di esercizio per la tramvia me. 

occorre che 

dio agli altri del genere, quando l’Am- 
ministrazione provinciale, completati 
gli studi in corso avrà adottato dei 
eriteri generali per le concessioni del 
sussidi per l’esercizio delle ferrovie 8 
tramvie da costruirsi.’ 

La Deputazione Provinciale propone 

questo ordine del giorno: 
« Il Consiglio provinciale di Udine 

accorda al Consorzio della tramvia del 

Partecipazione della Prot. al costituenda 

But-Tolmezzo-Paluzza, il sussidio 

quant’anni, e per km. 18 L, 2835 all’an. 

no, per l’esercizio della Tramvia sud- 

detta a partire dal corrente anno 1921 

con riserva di praticare il debito con- 

guaglio allorquando la Rappresentanza 
i criteri di 

massima per la concessione di siffatti 
provinciale avrà fissato   
sussidi di esercizio. » 

Ente morale “ Forze idrauliche del Friuli ,, 

Diamo il testo della Relazione: 
Già nella seduta del 9 agosto 1920 il 

Consiglio provinciale ha ratificata la 
Deputatizia deliberazione di urgenza 12 
luglio 1920 n. 8124-2584 con la quale 
la Provincia aderiva alla costituzione 
dell’Ente « Forze idrauliche Friuli » ed 
accettava in massima lo schema di 

statuto proposto. 
Da. allora questa iniziativa diretta 

a portare un grande contributo-allo 
sviluppo economico del Friuli, ha fat- 
to notevoli passi verso la sua attua- 
zione. 

Anzitutto la Provineia ‘ebbe l'ala 
rizzazione provvisoria all’inizio dei la. 

vori tanto per la derivazione dal Ta- 
gliamento ad Avons, quanto per quella 
dal Lumiei e dal Degano il che certo 
dà affidamento per la definitiva con- 
cessione, per quanto proteste e ricorsi 
siano stati avanzati da ditte private 
concorrenti e. sugli stessi sia ancora 
pendente il giudizio... 

Inoltre il 14 aprile 1921 fu pubbli- 
cata la legge 20 marzo 1921 n, 348 che 
autorizza la costituzione dell’ente de- 
terminando le modalità per la parteci- 
pazione, per la sottoscrizione e per il 
finanziamento: donde la necessità ed 
urgenza che si addivenga tosto a sif- 

fatta costituzione, base per il sollecito 

proseguimento di tutte le pratiche 

conseguenti e per la loro riuscita a 

buon fine. 
Il progetto di Statuo che fu già sot- 

toposto all’accettazione « .di massima 

della Provincia, dei Comuni e di tutti 

gli Istituti aderenti, contemplava un ca- 

pitale di fondazione di lire se mi- 

lioni. 
L’adunanza degli aderenti laguna il 

7 corrente ha invece stabilito di apri- 

re liberamente la. sottoscrizione delle 

quote con termine entro Giugno, sen- 

za fissare un capitale di fondazione da 
raggiungere, ma che sarà ad'ogni Dona 
noi crediamo cospicuo. SE 

Infatti abbiamo tanto pulsato presso 
i ministeri e presso tutti gli uffici pub 

blici per ottenere la legge, le conces- 

sioni, i finanziamenti; abbiamo con 

tanta ‘energia resistito agli ostacoli 

che ci venivano frapposti dalle ditte 

concorrenti, siamo riusciti a dimostra- 

re. l’interesse 
della. nostra iniziativa in —con- 

fronto a quello che può essere offerto 
dalle Società di speculazione, che ora 

si manifesta assolutamente necessa- 

rio dimostrare coi fatti la nostra con 

vinzione alla felice riuscita - dell’im- 

presa col destinare fidenti a lei una 

congrua parte delle nostre risorse. 

‘Buon numero dei Comuni della pro- 
vincia hanno aderito e si accingono & 

sottoscrivere quella maggior somma 

che è compatibile con la loro poten- 

zialità finanziaria, 

La provincia che ebbe l'iniialiva. 

«che la condusse fin qui a buon punto 
che ha eccitato tutti gli altri a sotto- 
scrivere generosamente deve essere 

pronta a dare il buon esempio. 
Si tratta di altra parte solo di sot- 

toscrizione per ora, perchè al versa- 
mento e impiego non si addiverà che 
in un secondo tempo. i 

Anzitutto debbono compiersi gli 
studi e compilarsi i progetti esecutivi; 
-— tali studi importeranno una spesa 
che sarà contenuta fra le 500 mila ed 
il milione; — ai sottoscrittori si chie- 

derà per il momento solo il versamen- 
to della quota di capitale a ciò néces- 
saria e l’aliquota sarà tanto. minore 

| quanto maggiore sarà il ‘capitale sot- 
toscritto. 

In base al risultato degli studi, l'en. 
te costituito determinerà il program- 

ma degli impianti e richiederà i neces- 

sari. versamenti. 

L' impresa industriale, studiata. ‘con: 

rigorosi criterì tecnico-economici 
vrà assicurare una conveniente rimu- 

nerazione al capitale, sì da rimborsare; 

gli enti partecipanti almeno degli in- 
teressi passivi che gravassero le suo 
tè di -partecipazione. 

Il finanziamento degli Enti ‘sotto- 
serittori non riuscirà difficile; l’Isti- 
tuto nazionale delle assicurazioni s0- 
ciali è disposto ad accordare a mutuo 
alla provincia ed ai comuni per lo sco- 
po predetto, fino a 40 o 50 milioni ga- 

rantiti da delegazioni sulla sovraimpo- 
sta ed ammortizzabili in 35 o 50 anni. 

Le modalità di tali mutui verranno 
prossimamente determinate. 

La legge citata determina che le 
quote da sottoscriversi sono di lire 50 
mila cadauna. ° 
‘* Pertanto la deputizione crede di po- 
ter proporvi la sottoscrizione di una 
‘cifra cospicua, certa che la rappre-     poi ad uniformare anche questo sussi- sentanza provinciale , votandola, oltre 

pubblico prevalente! 

do-. 

‘che adempiere un preciso dovere per il 
raggiungimento dei fini propostisi com. 
pirà altresì un atto di saggia ed illu- 
minata amministrazione. 

Perciò la partecipazione . della pro- 
vincia non dovrebbe essere inferiore 
ai trie- e quattro milioni ‘di lire pari 
alla sottoscrizione di sessanta od ot- 

tanta quote da lire 50.000 cadauna, 
Il finanziamento, come si disse, sarà 

fatto.in un secondo tempo, quando cioè 
riconsciuta la utilità dell’impresa- ver. 
rà dalla legale rappresentanza dell’en- 
te, deliberato l’inizio dei lavori. Intan. 

to si compiranno' coll’Istituto Naziona. 
le, per le Assieurazioni Sociali le pra- 
tiche per ottenere, quando sia, la som- 

ministrazione delle somme sottoserit- 
te, e ciò tanto nell’interesse della pro- 
vincia, come in quello dei comuni. © 

Oecorre che i. t{onsiglio, deliberan- 
do la séottosemzione passi anche alla 
nomina ‘del suo delegato per l’inter- 
vento a costituzione dell’Ente.. 

CIT, | 
«“ Un Ha precedente reca l'auto: 
rizzazione a resistere in. giudizio nel- 
la causa promossa dall’ing. A. Pitter 
in merito alla concessione ottenuta dal 
la provincia di iniziare i lavori di de- 
rivazione d’acqua dal Sato ad 
Avons, con ricorso-citazione 5 marzo 
1921 avanti l’Ece. Tribunale Superio- 
re delle Acque Pubbliche di Roma per 
ottenere che venga annullato il prov- 
vedimento Ministeriale 31 agosto 1920 
n. 8488 che autorizzò la provincia di 
Udine ad eseguire i lavori della deri- 
vazione dal Tagliamento al lago di 
Cavazzo. 

Il Pitter.vorrebbe limitata la facol- 
tà del Ministero di autorizzare i lavo- 
ri di urgenza solo quando. si tratta di 
unico richiedente la concessione, men- 

tre il tenore dell’art. 14 dal decreto- 
legge 9 ottobre 1919 n, 2161 non con- 

tiene tale restrizione. 

>< * * % = 

Linea atttamahilictica 
Bit isi ones ene 

Villasantina - Forni di Sopra 
  

an 

nuo chilometrico di L. 157.50 per cin- 

detto principio, e se la cifra. di danno 
saliva ad un importo cospicuo ciò deri. 
vava dal numero rilevantissimo delle 
piante abbattute e del loro volume de- 
terminato peritalmente. 

Nessuna esagerazione quindi nella 
mia richiesta ma bensì, ripeto, liqui- 
dazione irrisoria. — Vi è però qualche 
cosa ancora da aggiungere; nella me- 
moria presentata alla Commissione io 
domandava espressamente che essa vo- 
lesse richiedere ai competenti Uffici 
Tecnici Governativi i prezzi del legna- 
me per gli anni 1917-18, disposto ad 

| accettare la liquidazione del danno in 

  
Efficace n dell'on. Fantoni 

‘L'on. Fantoni haricevuto la seguen. 
te lettera dal sottosegretario di Stato 

per i lavori pubblici: 
«Caro Fantoni, 
Mi è gradito comunicarti che il Con- 

siglio Supeiore dei Lavori - Pubblici, 
nella ultima adunanza, ha dato pare- 
re favorevole per la concessione del 
servizio automobilistico Villa Santina- 
Forni di Sopra, col sussidio chilome- 
trico annuo di lire 402. 

Sarà mia cura disporre che gli atti 
siano trasmessi con sollecitudine al 
Consiglio di Stato, che pure nes Li 
nunciarsi in merito. 

Cordiali saluti, tuo, ecc. 

* * * 

A proposito di una sentenza 
in materia di danni di guerra 

per taglio piante di alto fusto 
Egregio Signor Direttu:e, 

RA 

Il suo giornale ha riportato una sen- 

tenz# della Commissione di S. Vito al 

Tagliamento per accertamento danni di 

guerra, pronunciata sulla mia domanda 

di indennizzo per taglio, asporto e di 

nuti nello stabile di mia proprietà in 

Bagnarola di Sesto al Reghena. 

chi quella sentenza, che vorrebbe esse- 

re un monumento di scienza tecnico- 

giuridica, sia stata comunicata alla 

stampa prima del deposito in Cancel- 

leria effettuato soltanto 11 15 corr. ed 

anzi prima ancora di essere firmata da 

tutti i membri componenti la Commis- 

sione: — è un’indagine che mi riservo 

di fare —. 
Per ora mi preme ‘soltanto di togliere 

l’ impressione che può aver prodotto la 

mia domanda di fronte alla irrisoria li- 

quidazione. E’ bene quindi si sappia che 

dinanzi alla Commissione ho sostenu 

to il seguente concetto essenziale giu- 

ridico: — che la recisione, l’asporto 0 

‘ distruzione di piante di alto fusto costi- 

tuisce un danno mobiliare, non un dan- 

no al suolo: — che perciò il relativo 

indennizzo andava liquidato e corri- 

sposto in base ai preZzi che le piante 

avevano nell’anno 1917. — Io non ne- 

go che la tesi sia discutibile; contesto 

‘che sia assurda, come si è compiaciuto 

addivenire alla computazione di essa. 
Ora: la mia domanda non era che il   risultato della applicazione del sud- 

struzione di piante di alto fusto avve 

di chiamarla la sentenza senza tuttavia}     

base agli stessi. 
La Commissione non ha creduto di 

aderire a si fatta mia istanza, ma que- 
sta dimostra come la mia condotta di 

ispirata causa sia stata correttissima; 
a criteri giuridici e di equità. 

Contro la sentenza io ricorrerò alla 
Commissione Superiore di Appello: ma 
i danneggiati intanto dovrebbero trarre 
insegnamento ‘e motivo per una azio- 
ne comune, onde ottenere che nella l- 
quidazione dei danni alle piante di al. 
to fusto si adottino finalmente 
onesti ed uniformi: — ne abbia a ripe 
tersi il caso a me toccato, di sentirsì 

affrire l’indennizzo di lire due per o- 
gni pioppo di oltre trent’anni, cioè 
meno del costo dei lacci delle scarpe, 
come ebbi ad osservare al Sig. Agente 
delle Imposte di S. Vito al Tagliamen- 
to: — ed essere poscia quasi tacciati 
di ingordigia se si sostiene il proprio 
diritto dinanzi alla Commissione di Li- 
quidazione. 

La ringrazio dell’ospitalità e mi cre- 
da. Dev.mo . 

Carlo Braida |’ 

dda 

SUSSIDI 
Il Ministro Terre Liberate . per rac- 

comandazione dell’on, Fantoni ha con- 
cesso i seguenti sussidi: All’Asilo In- 
fantile di Nimis, L. 2000 — All’Asilo 
Infantile di Amaro, 2000 — All’Asilo 
di Madonna di Buia, 500. 

N 
PALMANOVA 

. CONSIGLIO COMUNALE. -— Ordine 

del. giorno della seduta di oggi gio- 

vedì ore 8 e mezza pom.: 

ia 3 ratifica deliberaz. Giunta: 

a) assunzione 2a fata quota spese per 

la linea ferroviaria Palmanova-Codroi. 

po (II lettura) — b) Assicurazioni lo- 
cali Asilo Infantile e Cucina Feono- 
mica contro l’incendio — c) Apertura 
concorso al posto ‘di applicato all'Uf. 
fisio di P. TI 

tI è del Giudice Concilia- 
tore. : 

= ‘Aòsociazione © «Gazzetta Ufficia- 
le del Regno» (II lettura). 

5. Variante al regolamento affissioni | 
per a teriffa dei giorni festivi ed il| 
compenso agli incaricati; 

6 Aumento canone © al Consorzio | 
Koiale ed approvaz. quota spesa lavori 

stracrdinari. 

reca eteri ni IO 

criteri 

  

all’e ente È {. mott serizione 

li delle ga tv 
Friuli 

5; Ci ;aiiputo Biblioteca pop 

9. Aviuento tariffa dazio su 
t-rmini del R. D. L. 10 cor& 

10. Corresponsione indenni 
verì ai pensionati. di oRii 

11. Corresponsivne indenni fi 
veri ai dipendenti del Contini 
FUT) 

12. Aumento: assegno al 
vegliante stradale. té 

13. Bilancio preventivo per 
zio finanziario. 1921. d 

14. Nomina dell’applie rato al il 

dEeP_W Concilià 

duta 

o (0 
‘sidente 
giame, 

Iorze 

fi 

po di 
Ùntentj : 

Îtattoni 
ql tenimen 

e del Giudice 

secret ta). 

RICREATORIO reMMi) 
Per lodevole iniziativa pe 

« Associazione Donne (€ sto 

sorgendo in Palmanova @ 
la Chiesa di S. Francesco SE 
cato per l'installazione del BEN 

Femminile. 
L'iniziativa, della. quale © 

dire, le finalità, ha come er8 
le, riscosso unanimità di n 
perato parzialmente le di 
ziarie, mediante cospicue @ E 
ferte. gi 

Auguriamo si nascente! soi fe: n 
quel successo che merita Pei 
ta nobile missione. 

BENEFICENZA, — In sl 
di torcie ai funebri del c0® 
metra Pietro Lorenzetti ped 
memoria ji sottoelencati cit si "tteo 
offerto all costruendo RicressHait 
«minile: Famiglia ScrosopP! © 
Mons. Merlino 5. 

LEPROSO. 

SCISSIONE TRA CO Ma PUbbli 

— Il combattenti di Leproft, ah "era ; n 

aderenti ‘alla sezione col Da ct 

Orsaria deliberarono di rit sd est” azi 

Sezione stessa, motivando o 4 o 

atto con la seguente die chio” 
« Spett. Presidenza 

battenti, Orsaria, — ViS!0 it 
mento preso da codesta 

battenti che, mentre Sì P 5) 
politica, si è legata mani € 

partito contrario agli interi 

polo, come ha dimostrat0. 

queste ultime elezioni, } 
‘dichiarano di ritirarsi 

stessa, alla quale in puoi” 

vano dato il proprio 10 308% 

Seguono le firme del 

POCENIA pl 

CINQUE ARRESTI anoh, \ 
IL LANCIO DELLE A ” 
tre ai due fratelli B Berte 

d s 8  Settem 

i glorni sono come indiziat! 

delle bombe 1 carabinieri tu n 

resto l’altro ieri anche <gi 

| Bondini e lo zio sg gi 

un imptegato comunale. 

mostrazione in paese capto 

Sindaco, per il loro rilost 

Sottoscrizione pro 
XXII ELENCO 

zPer deficienza di spazio il presente 
elenco fu dovuto pubblicare in due ri- 
prese. i: 

Oggi diamo la seconda parte. 

DA RIGOLATO 

Lettori ed amici de «Il Friu- 
li» in segno di solidartetà 

L. 

VIRCO DI BERTIOLO 

Lega Colonica: 
Zuappiechin Giacomo 
Fabbro Pietro 
Mazzolo Osualde 
Pozzo Candido 
Dezan Pietro 
Mattiussi Giuseppe. 
Lant Giosuè i 

Friz Vincenzo 
Fabello Eugenio 
Pituello Santo. 

Non mi occupo di sapere come e dat Pituello Geleste 

Mio Edoardo 
Schiavo Valentino 
Schiavo Giuseppe 
Collavini Girolamo 
Tibatti Antonio fu Gius. 
Ottogalli Pietro i 
Fabbro Giuseppe 
Malisan Antonio 

| Mattiussi Vincenzo 

Virgili Luigi 
Fabbro Angelo 
Fantin Pietro 
Lant Gaudenzio 
La Sezione del P. P.I, di Vil 
‘la Santina a «Il Friuli » 
Alcuni amici della parroe- 

chia del Carmine — Udine 
Mattiussi Angelo 
Lestani Alessandro 
Adami Vittorio 

Contardo Paolo 
G. B 
M.o Giulio Gremese, depre- 

cando lo sfacelo delle leg- 
gi statuarie ed auspicando 

| l'immediato ripristino del 
‘ la dignità e dell’imperio 

delle leggi costituzionali 

nella nazione dese il «P” ; 

suona, ed ahimè, si 
sta suonati: 1 off. 

D. Costantino Gentili 

Castion di Strada 

Cantarutti Pietro fu 

mo da Castions 

D. G. Chitussi Forgari8 

Partito : Popolare Italie? 
Sezione di Tarcent0* 

Deplorando 
| lico, espressione di 0 
frutto di insana © indi 
vendetta, all’araldo 
nostra  Idea.i 8 
SI alla Sezion® 

. P. I inviano. 

bug Giovanni, 
Rovere Carlo 
Vanello Antonio 
iVanello Egidio 
Adami Ilario 
Morandini Valentino 
Muzzolini Amadio 
Cussigh Giovanni 
Armano Eusebio 
Beltrame Lodovico 

Rovere Pietro 
Toniutti Giusto 
Toniutti Giacomo 
Volpe Leonardo 

Cossa Luigi 
Treppo Giuseppe 

Atal0° 
Gal, 

de 

‘| Treppo Pietro 
Toso Augusto 
Biasizzo Valentino 
Fadini Antonio 
Fadini Pietro 

i Fadini Celso 
Del Pino Giovanni 
Revelant Ugo 
Rovere Giuseppe 
Secco Ermenegildo 

‘i Comini Giovanni 

Cum Romano 
Agosto G. B. 
Pividori Pietro ; 
Gobetti Elia, 2.a 0Î%°    
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  nie pi, î ; 

i dra imitato «Pro Udine > 
‘a pori ‘@sidente del comitato di pubbli- 

zio 801 du Biamenti «Pro Udine» ha in- 
corti n° (Pap "cente appello: 
ennità ® fono, pipiziativa.. di un gruppo di 

MUlog vi Monterose, è sorto un Comita- 

lennità d Uintenge di rganizzare — con serie 
mune | "Tatton; tè con larghezza di vedute 

d lan Str “Menti e spettacoli pubblici. 
al perl tto; sa Città, più di ogni altra, ha 

1 questo momento di valoriz- 
fore energie: essa, cui l’in- 

Ca. ha spezzato i commer- 
o le industrie, ha interrot 

di per! fb n 

Oy 
ato d (fi Mello ina 
ancilial! Ven cambio *assiduo e multiforme 

"4 Finta Con le regioni limitr ‘ofe, 
. Parte della prosperità di un 

KI bi, 
della“ : leù e operosità del concittadini 
atolli. ‘Ma # ‘ato, in parte, a tanto stra- 
adis da, a Compito vasto e comples. 

;c0 ua Mor; so Struzione piena e perfetta, 
Jel BISABN fa, € singoli non bastano. Oc- 

i Vera ©onoscere, con la maggiore 
le è 0 “I Ssibile, le differenti risorse 
er pi ht” N a tale scopo nulla giova 

conse” Ugl (chiamare un intenso afflus- 
gi gicolt N 'ePio li centri della provincia e 
o et si Che permetta di apprez- 

adio e Sa; » il diuturno e tenace 
atei Mio dine va compiendo per il 
per ti, x Bimento economico. 

to, x Sopra tutto il nuovo Co- 
A Fomuovere spettacoli di i pettacoli di no 

In 50. tto Sortanza, ‘esso non gi propone 
com n lire ai cittadini uno sva- 

ra mezz pe La an 2° di elevamento intellet- 
citta ateo movi 8 di provocare e favorire 
creò N ì o di forestieri, fatto. 
opP! © | per in Prosperità e di progres 

here di cominciare degnamente, si 
0 Li Settemb, Nei prossimi mesi di a- 

le una serie di tratte- a Pub ali (f Me tm lici, secondo nna tradizio. 
Pmbsl dA n vigore prima della guer 

Tu ì LUOSE do 8 qui n Mme zione del Comitato trar- 
nia so Cm Sa € Vantaggio gli esercen 
È Geri ‘în îmo Nelanti, gli industriali: e ad 

Hi n Rin ° Speciale, si rivolge per 
"si oo DCO Pa, “Egio morale e finanziario. 

1 Po Ate con o onteroso di tutti, il 
sol ce a j È pi "o ) sRente al ; di poter contribuire 

rg Ila Atria) Penguanti futuro della 

dn bi Fiunione generale 
j0n8 da) me cltato ordinatore del IV.o 
on? Sl drop, STestale italiano e 1.0 
i I idraulici della. mon- AA (carbone bianco) 

ug è 
AN ‘Ri bla 3 Siugno alle ore 15 nella 
0? Ù Bent Putazione Provinciale di 

toss! »% o, der | eli ul Ute concessa, si è ra- 
at rt È ultimi accordi, il Comi. 
De di du tali ve del TV Corgersso fo- 

Ra n # e Lo dei problemi idrau 
sd “ Th de 199, Ea, indetto a. Udine il 
‘ Be 21 N di & e eni sotto l’alto 

SP ; Mente dell 
Ra ni Sopo aver 

se 

"Adunanza cav. 
rivolto un saluto 

Omitato intervenuti da 
Nine a rizia — riferì sull’orga. 
n Sl Congresso, agevolata. dal 

pina ‘a posizioni dei vari En- 
È ini n della Venezia Giulia, sul- 

ta dalla Comumiasione di 
ae per gli alloggi e ri- 

f quella infine per le e- 

; Ma de 

| ini * 
) LUIS 

Ri o dei Ministri accordò ai 
LA lime riduzione ferroviaria, 

5) Mata La incoraggiando in tal 
Le { Ri gi DS; Partecipazione al Con 

Ser Te 4 Miziata la distribuzione 
4 (or © egli scontrini di viag- 
i Bag dal 15 luglio al 10 agosto. 
ù: Vitt sm , ferroviaria di Udine 

24 ne iorno di sabato e dome 
ità Elio un Ufficio Alloggio, 

ei Congressisti. 

el Congresso — ossia sl 
luogo probabilmente in 
lativa del Comitato pro- 

dî Di tontagna presso la De. 

9 n Mong 3 Rtiale di Udine anche 
) N dle E Èì Sindaci dei Comuni di 

) n ta Friuli li, per uno scambio di 
) vi dap isogni della zona e circa 
Ù lar ama, esa al Congresso. 

Li» SE gratuitamente ai 
Ì Ì pregevole « Guida di 

n Sane Cuatt tlero Valentinis in cor- 
Mi, ta, v pera dell'Ufficio Tu- 

NN dal Gi Con, Pro Friuli) di Udine, 
ve Bu la Une di Udine; una illu 

ne crcia TS Acque » e € foreste » 
ta gi Orizia, fatta compila- 

dl i, ! quella Giunta provincia- 

N A dt ni jp licherà una cartina 
LL pa e in Carnia e nella Ve- 
pu Ùitar, Ùl Comando della Divi. 

A ì sten LO $ orizia una breve me. 
Ni lzzo illustrativo delle o- 
te ra nel.medio Isonzo. 

t6 }a porio Cella ha espresso 
vog ia Putazione Provinciale 

A Presentare al Congres 
iàn llustrativa relativamen 

lauliche del Friuli e al 
Voro dell’Ente pro- 

Lea Uiliz, Ministr ‘azione Provincia 
ta Copy one delel medesime. 

; Meu a Stat, ha proposto che ai vari 
ù Venga aggiunto uno re- 

Dart, Amento degli Enti pub. 
lo Stato per lo sfrut- 

pe tizi 

hi So 3 
) la ab ì 

  
sta! zi 

  

tamento delle energie idrauliche. 
Si provvide per il miglior esito delle 

due escursioni in occasione del Congres 
so, intese a far conoscere le bellezze fo. 
restali e turistiche della regione friula- 
na (alta Carnia da un lato e altipiano 
di Ternova sopra Gorizia dall’altro), 
indicando altresì ai Convenuti d’altre 
parti d’Italia, una zona importante del 
teatro della guerra. 

L'ing. Jaconcig, direttore delle fore. 
ste demanîali della eVnezia Giulia, e- 
spresse il compiacimento per la visita 
alla selva di Ternova (m. 974 sul mare) 
ove la Giunta Provinciale di Gorizia 
con gentile pensiero offre una colazione | 
agli ospiti, 

Il Comitato: prese atto con soddisfa- 
zione delle buoned isposizioni del Lloyd 
Triestino di Trieste, il quale — stante 
la defficienza degli alloggi in quella 
Città — metterà a disposizione uno dei 
suoi magnifici piroscafi per il pernotta- 
mento dei Congressisti a Trieste ove il 
Congresso si scioglierà. 

Vennero da ultimo definite le moda. 
lità relative all’inaugurazione: al Ti- 
mavo -—— sulla strada di Trieste — del- 
la grandiosa Targa promossa dai Selvi. 
cultori e dagli elettrotecnici italiani 
per sottoscrizione nazionale, in memo- 
ria dei Caduti, accogliendo alcune pro- 
poste del sottocomitato Triestino pro 
Targa, presieduto dalla Signora Elvira 
ved. Treves. 

Banda Cittadina 
Poichè questa sera avrà luogo la rap- 

presentazione d’opera al Teatro So- 
ciale, la Banda Cittadina terrà il con- 
certo domani, venerdì, dalle ore 21 ‘al. 
le 22.30. 

La medaglia annuale pontificia 
dello scultore Mistruzzi 

Un anno fa, quando lo scultore Au- 
relio Mistruzzi riceveva l’incarico di 
modellare la medaglia pontificia annua, 
le, abbiamo diffusamente scritto circa 
tale antica istituzione: e circa le con- 

suetudini e le regole che disciplinano | 
l'esecuzione di tale importante lavoro. 

Rileviamo ora dal .« Corriere d’Ita- 
lia » del 24 che il nostro artista venne 
per la seconda volta chiamato a dare 
saggio della sua valentia nella delica- 
ta tecnica della medaglia, 

« Questa mattina il Card. Gasparri 
accompagnato dal comm. Camillo Se- 
rafini, Custode del Pontificio Gabinet. 
to Numismatico e dal prof. Aurelio Mi, 
struzzi, incisore, ha presentato al Santo 
Padre gli esemplari in oro, argento e 
bronzo della medaglia annuale che suo- 
le essere distribuita al Sacro Collegio, 
alla Corte pontificia e ai dignitari ec- 

elesiastici per la. ricorrenza dei S.S. A- 
postoli Pietro e Paolo. 

La medaglia, opera del suddetto prof 
ImistPazzi, rappresentante nel « recto » 
l'effigie del Pontefice. con la scritta 
«Benedietus XV Pont., Max A. VII.» 
Nel verso sono rappresentati i Santi 
Dottori Gerolamo ed Efrem, in memo- 
ria delle feste centenarie gerominiane e 
della proclamazione di S. Efrem a dot- 
tore della Chiesa universale, avvenute 
nel corso di quest’anno. I due Santi 
sono riprodotti l’uno in atto di scrivere 
e l’altro in atto di meditare. Sul fon- 
do è disegnato il libro della Bibbia su 
di un’ara, irradiato dalla mistica co- 
lomba. La scritta dice: «Doetorum 
Scripturae Dux celebratus - Numerus 
auctus anno MCMXXI». 

Il Santo Padre si è vivamente com- 
piaciuto con l’autore della bella meda- 
glia ». 

La eoniazione fu eseguita nella zecca 
nazionale di Roma: e vennero battuti 
90 esemplari d’oro, 2300 d’argento e 
000 di bronzo. 

Gruppo Universit. Cattolico 
Friulano 

L’on. Tessitori per gli Universitari 
S. E. il Sottosegretario per le Terre 

Liberate ha inviato la seguente rispo- 
sta all’on. Tessitori interessatosi per la 
dispensa delle tasse agli studenti biso- 
gnosi dei territori ex invasi in seguito 
a sollecitazione del Gruppo Universita- 
rio Cattolieo Frialano: 

Roma, 21 - 6- 1921. 

Caro Tessitori, 
Questo Ministero non mancò di fare 

a tempo opportuno reiterate premure 
a quelli della Istruzione e del Tesoro 
affinchè, anche per il volgente anno sco 
lastico, venisse concessa agli studenti u- 
niversitari delle Terre Liberate e delle 
nuove provincie l'esenzione dalle tasso 
scolastiche con provvedimento di ca- 
rattere generale. 

Senonchè, tali pratiche non hanno 
potuto sortire esito favorevole, stante 
il mancato assenso del Tesoro, motiva- 
to da imprescindibili esigenze di bilan- 
cio. 

Nel dare di ciò comunicazione, con 
la lettera cui tu ti riferisci, al collega 

Curti, che si era interessato della que- 

stione, osservasi che gli studenti vin- 

citori del concorso alle borse si sareb- 

bero tuttavia trovati in grado di con- 
seguire agevolmente l’esenzione dalle 

tasse, pel fatto stesso del riconoscimen. 

to dello Stato di povertà, implicito nel 
conferimento delle borse. 

Tale rilievo, come tu ben comprendi, 
non ebbe nè poteva avere il significa-   to di un’eventuale impegno per l’acco. 

glimento d'’istanze di esenzione dalle 
tasse, esulando la materia dalla com- 
petenza di questo Ministero. 

Esso ha dovuto perciò limitarsi, nei 
singoli casi di richieste d’esenzione di 
studenti beneficati colle borse, a rac- 
comandarle ai Capi d’Istituti per un 
benevolo provvedimento, in quanto. si 
trattava appunto di giovani in già di- 
mostrate, reali condizioni di bisogno. 

Mi rincresce che non mi sia consen- 
tito, per le ragioni su enunciate, di se- 
condare il desiderio che mi hai ester- 
nato con la gradita lettera del 13 corr. 
e ti porgo i miei cordiali saluti . 

aff.mo: DEGNI. 

La maggioranza. 
del Consiglio Prov. 

i ICONSIGLIERI PROVINC. 
i POLARI SONO CONVOCATI NEL. 
I'AULA DEL CONSIGGIO PROVIN.- 
CIALE PER LE ORE 10 DEL 5 LU- 
GLIO P. V. 

Per il D:ret/orio 
A. OSTUZZI 

Fermata del diretto 629 
alla Staz. di Pasian Schiavonesco 

La Camera di Commercio comunica 
che a partire dal 1 luglio e fino al 31 
ottobre p. v., il diretto ‘629 farà servi- 
zio viaggiatori alla Stazione di Pasian 
Schiavonesco. 

Ragazzo ferito da una pallottola 
Ieri è stato ricoverato all’ospedale il 

ragazzo quattordicenne Giovanni Belli. 
na di Gervasutta- che presentava una 
ferita ad una mano. Secondo quanto eb 
be a riferire ai sanitari, sembra che, 
scherzando -con armi tra ragazzi, sia 
partito un colpo da un flobert ed abbia 
colpito alla mano il Bellina. 

La ferita non è grave e può  rite- 
nersi guaribile in dieci giorni. 

Tassa di bollo sugli oggetti preziosi 
A. decorrere dal 1 luglio 1921 l’ad- 

dizionale alla tassa di bollo sulle ven-. 
dite degli oggetti preziosi dovrà com- 
putarsi nella maggiore aliquota di 
centesimi 15 per lira o frazione di lira 
dell’ammontare della tassa liquidata su 
ciascuna vendita trascurando le fra- 

zioni di centesimi cinque. 

— = 
TEATRI ED ARTE 

TEATRO. SOCIALE 
‘Il Barbiere di Siviglia,, 

La seconda del «Barbiere di Sivi. 
glia» fu accolta ieri sera festosamen- 
te dal bellissimo pubblico che affollava 
il nostro « Sociale ». 

La musica di Gioachino Rossini, fre- 

schissima a più di un secolo di distan- 
za, fu'gustata intensamente. Emilio Ghi 
rardini, il valoroso interprete di « Figa 
ro », riebbe uno splendido successo. 
Questo baritono, a cui sì deve perdo- 
nare qualche piccola imprecisione per 
la sua giovane età, batte sicuro la stra- 
da maestra della gloria. L’uditorio lo 
ha colmato di applausi spontanei, ca- 
lorosi. Con lui, la brava Anna Soster 

Sassone e gli altri, degnissimi, merita» 

rono le accoglienze liete. 
Questa sera ultima replica del « Bar 
Ricordiamo agli amanti della musi- 

ca e dei buoni spettacoli che, da doma 
ni, le scene del nostro «Sociale» re- 

steranno mute per parecchio tempo. 
“Ltda 

  

* * 

IN TRIBUNALE 

      

Pres. Turchetti 

Un sumeno condannato 
Certo Michelau Sergio fu Archiese 

di anni 30 da Bucarest e residente in 
Francia, ,fentò un borseggio in treno 

in danno del - Gremese Giliante il 

21 maggio u. s. E’ confesso, Il P. M. 

chiede anni 1. n Tribunale lo condan- 
na a mesi 5’ Dif, Centazzo. 

‘Certo Michelizza Giovanni di Lui 
gi di anni 21 da Tolmino è imputato di 

lesioni in danno di Cussig Maria da 
Ciseriis. E’ confesso. Vennero sentiti 

parecchi testi. Uno di questi di difesa, 
per falsa testimonianza è tratto in ar- 

resto; è Treppo Severino da Ciseris. 
N P. M., dopo la P. 0. (avv. Tavasa- 
ni) chiede anni 1 e L. 1100 di P. C. 

N Tribunale condanna l'imputato 
mesi 5 con il condono, Dif. Bellavitis. 

. Per furto 
Certa Faidutti Anna di Fiorello di 

anumi 22 da Udine è imputata di furto 
per lire 120. in danno del proprio pa- 
drone signor Fattori Maurizio. Il P. 
M. chiede mesi 5 e giorni 25 con la 
condizionale. Il Tribunale la condanna 
a mesì 4 e giorni 20 pure con la con- 
dizionale. Dif. Battocletti, 

* * * 

PALAZZOLO DELLO STELI 

ORARIO DEL VAPCRINO 
PRECENICCO-LIGNANO 

Partenza da Precenicco ore 5 ant. 

ore 10. 

Partenze da i Tlignano: ore 7.45 e ore 18. 

RI E ce e 

e   Un pugno chelaseia traccie 

  

  

  
  

| PRATA DI PÒ RDENONE ao 
OMAGGIO AL PARROCO — 

no, l'onomastico del 
Fu eseguita dagli alunni della 

trata, cogì pure all’uscita, 

segno di vivissimi applausi. 

Virtù, si, poichè fu veramente eroico, 
il. nostro parroco, in questa. 

All’aceademia presenziarono circa 
trecento persone. Il Parroco ne fu sod. 
disfatto ciò si è potuto rilevare dalle | - SSA : 

De e DE ! «._.-. {dovuto portarci a Toblaeco, Tutti alme. parole dette dal palco scenico, Faccia- | è 
x È aa ; ino così credevano. Invece solo quando mo elogi al caro sacerdote per la sua | i EE. i le cose parlarono da sè, si venne a ca- 

O- | ; virtù dimostrata e che dimostra in 
gnr tempo e in tutte le circostanze. 

Ricordiamo qui pure, (poichè l’acca-! 
demia fu diretta dalle suore) quanto | 
+ Si RA | ignoranza sia proficua l’opera delle ‘suore in un{P._ n 

| paese, 
JALI PO 

P. M. Spezzotti]. 

  

Per mezzo di esse noi 

telata la gioventù, che sotto la mirabi 
le protezione e amica delle suore, 
Sce buona e onesta. 
Stro applauso. 

Mettete buone radici ed avrete 
timi alberi. 

vediamo tu- 

TOLMEZZO 
‘ PARLANDO DI LAVORI 

Volli appositamente recarmi a Vil- 
la Santina per vedere gli operai sul la- 
voro del tronco di comunicazione tra 
il comune di Villa Santina e quello di 
Fnemonzo, Era passato per di là il 15 
maggio, ma quel giorno non si lavora- 
Ya perchè era festa e poi c'erano le 
elezioni. 

‘Rimasi tuttavia ataiottato al conio 
tare che i lavori della strada e del pon- 
te sul Degano erano stati ripresi con 
febbrile fervore, quantunque la: stam- 
pa non lo avesse fatto, rilevare e nep- 
pure. da questi alpigiani non se ne par- 
lasse con soverchio interesse; ciò che 
per me è l'esponente dell’ingratitudine 
e della rozzezza; ingratitudine verso 
il governo, che con sacrifici enormi 
cerca di provvedere alla disoceupazio- 
ne di tanti operai; rozzezza ed idioti- 
smo in luogo di tanta. allegria che, 

per: tante ragioni, il lavoro avrebbe 
dovuto suscitare. 

Ebbene, appena fuori del paese, mi 
fu subito detto che. i lavori fino da sa- 
bato 18 corr. erano stati sospesi. Non 
avrei voluto sentire in verità questa 
brutta nuova ! 
Domandato il perchè mi fu risposto 

che le. due cooperative assuntrici di 
Villa e di Raveo, sendo fuori con le 
paghe da un mese e mezzo e non po- 
tendo ottenere una scorta dal gover- 
nò, determinarono di sospendere il la- 
voro, tanto più che ora è da fare. il 
fieno. 

Da lunedì quindi, 20 corr., i lavori 
sono sospesi; ma sì spera che nel frat- 
tempo i denari del governo giungano 
fino a queste vallate e che terminata 
la fienazione, gli ‘operai ritornino al 

lavoro. . 
Intesi ! dirà qualcuno. Ma qui si 

patla di strada nazionale. Non è fatta 
la strada Nazionale ? Non c’è il ponte 
sul Degano ? — Certo, strada e ponte 

sono là; ma fatti da un Lupo, dall’in- 
gegner Lpo, era impossibile che fos- 
sero dove erano realmente necessari. 

Quel ponte non riuscì che a benefi- 
cio di un piecolo comune, facendo fa- 
re agli abitanti del distretto di Am- 
pezzo ed a tutti quelli che passano di 
là, una eurva viziosa di più che un 
chilometro; curva che si può dire la 
svolta del lago; svolta che fu coper- 
ta di maledizioni perchè ci fa perdere 
tempo e pazienza, per la semplice ra- 
gione che..... non doveva essere. 

L'antico ponte costruito nel 1881 con 
| una spesa di ottantamila lire, crollava 
nella notte del 1 di settembre di quel- 
l’anno prima che fossero fatti i para- 
petti. Era in mattone e fu ricostruito 

in tufo o conglomerato, chè ancora non 
aveva fatto capolino il «portland». 
Quel ponte resta ora a beneficio del 
ricordato comunè; mentre il nuovo si 
eleva in linea retta fra Enemonzo e 
Villa Santina, con la relativa strada, 
pure in linea retta tra i due comuni. 

Ma quella strada, nuoce anche alla 
economia ed alla campagna. 

Buoni figlioli questi ingegneri, ma 
dalla testa dura. Potea costruirsi 15 20 
metri più in su; più in alto e tatto 
sarebbe stato salvo ! 

Ma a nulla valsero preghiere e sup- 
pliche ! 

Fra l’attuale e quello che verrà a 
doppio binario, viene portata via al pae 
setto di Esemon tutta quella poca, ma 
bella campagna che possedeva ! 

Agli ingegneri basta il collaudo di 
altri colleghi, nulla importando loro: 
5 TSO che viene dal senso comu- 

! Non ci si può recare, nè a de- 
ni nè a sinistra di questo povero 

mondo, senza che le strade ci irruggi- 
niseano i denti. Pare che gl’ingegneri | 
non abbiano superiori, che capiscano 
Solo e e sempre. Il loro giuoco, Che nor 
sia proprio permesso che anche coloro 
che devono pagare i milioni, in più 
possano dire una parola ? 

L'ingegnere che segnò ‘le prime 
strade dopo la'creazione di questo 
brutto e bel mondo è stata E acqua dei 

fiumi, 

Dove c’è un fiume, il livello dello 
strada è segnato. Volete tenervi. cin- 
que metri, sei metri, SARA il livello 

del fiume ? 
Avanti coi cinque «e coi sei metri, 

Fu fe. | 
| steggiato quest’anno in modo speciale | 
| con un’accademia ben preparata dalle | 

rev.me suore Francescane Gesù Bambi. | 
Parroc0ò-Vicario. | 

4.a ele-| 
mentare, scuola Lavoro e Asilo. All’en. | 

a porta agli ingegneri, basta. Chi paga 
OE SI Gi i deve sempre ‘tacer i ire di mia portava il titolo «In omaggio alla | © SRP SS5 PeSB AAA 

   
‘lungo il percorso: la strada riuscirà la 
| più comoda del mondo. 

senso comune. Non importa se la stra- 
da fatta in un posto invece che in un 
altro — pur offrendo le quasi identi- 
che comodità — aceresea il terreno 

coltivabile che qui, tra i monti, è 
i tanto prezioso ! Quando ciò non im- 

si. | 

Strada nazionale ! Ma la strada che 
si fa ora tra i due comuni, Villa San- 
tina ed ‘Enemonzo, si ritenne sempre 
fosse l’inizio della ferrata che avrebbe 

pire che non si trattava della ferrata 
ma di un tronco della strada naziona- 
le, Che cosa vuol idire ciò ? Apatia, 

essere beneficati di nuovo. 

I sacrifici e le beneficenze che ha 

apri fatto ie fa il governo in Carnia doman- 

A loro pure il no- | derebbero to : 
.s | di gratitudine di più. Dio ! 

si gratitudine, che costa così poco; e non 
“| la si vuol avere- Ma che 

| che interessamento ? 

di interessamento -e 

Questa 

gratitudine ? 
Pretese diritti, 

! prepotenze, La gratitudine, il grato a- 
| nimo, non sono più fiori graditi ai 
nostri giorni. 

Eppure, io non sono fuori di speran- 
za che non tornino a piacere ! 

La ingratitudine spiacque anche a 
Cristo, ch'è tutto dire; spiacque per in 
segnarci a tenerla cara ! 

Spero molto nel popolo. Oggi è ve- 
ro, è tutto sossopra. ma non è lo sta- 
to normale, 

E la linea fino a Toblach ? E’ una 
linea che al solo pensarci fa sudare 

camicie a tutta l’Italia, tan- 
to più che la si vuole a doppio bina- 
rio, E tuttavia giova sperare. 

I 

MANIAGO 

UN COMUN!ISTA ARRESTATO 
PER SOSPETTO DI ASSASSINIO — 
Sono stati tratti in arresto dai carabi- 
nieri di qui, tali Luigi Brancaleone, 
carbonaio marittimo disoccupato e 
Ferdinando Cellini coltellinaio impu- 
tati dell’uecisione del fascista Sparta- 
co Bello a: Venezia, I due sono di idee 
comuniste ed ‘erano stati colpiti da 
mandato di cattura del Questore di Ve. 
nezià. 

$** 

L’ALTRA NOTTE I SOLITI IGNO- 
TI tentarono un furto all’ufficio del 
Registro di Tolmezzo. Una donna che 
abita al piano superiore, avendo udi- 
to rumori, diede l’allarme, che fece 
fuggire i ladri. Questi però erano riu- 
sciti già ad asportare una ventina di 
lire da un cassetto. 

**% 

Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) — 
- fine a Menfaltone — l11Al 
13.45 — 17.30 — (*) fino a Gorizia 

20 

    

cin 

Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorina — 

15.20 — 195 — 21.50. 
. Linea Udine - Tarvisio 

Partenze da Udine: 4.15 (lunedì, mer- 
coledi e venerdì) --- 5.20 --- 9.25 (*) 
— 16.10 — 19.45. 

Arrivi a Udine: 9 — 13.25 — 19.36 (*) 
— 22.45 — 1.15 (martedi, giovedì 
e subato. 

Linea Udine - Venezia 
Partenze da Udine: 2.5 (tutti i giorni 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.35 — 
14,25 — 17.65 — 19.50. 

Ma con ciò ci si farebbe schiavi deli 

crassa e supina, e ingrati- | 
i tudine all’infinito ! Meriti questi. per | 

În breve dalla Provincia | 

9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone —| 

PICENO RI ITA RIORO         x SI e 
"ONCE AZZI SORA IPPC OTT TATA AT 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 — 10.10: 

15:40-— 19 9920. 

Linea Udine - San Giergio 
Partenze da Udine: 5.5 — 11.15 — 

! 17.59 (*). 
i Arrivi a Udine: 8.41 (*) — 1441 — 

21.10. 
(*) Sospeso la domenica. 

Col 16 giugno andranne in vigore ì 
seguenti orari: 

Linea Carnia-Villasantina 

Staz. Carnia: 8 — 10.50 (*) — 

17.25 (**) — 1850 (*) — 2120. 
Amaro: 8.11 — 11.1 (*) — 17.36(** 

19.1 (*) — 2131. 
Tolmezzo: 8.27 — 1137 (@®*) —- 

17.01 x**) — 19.19 (*) <= 25055 
Caneva : 8.44 — 11.44 (*) — 184 (**) 

19261) — 2159; 
Villasantina: a. 9 — 12 {*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15.   

Villa Santina-Carnia 

Villasantina: 6 — 9.30 (*) — 11.15(**) 

  
— 17.25 (*) — 20. 

Caneva: 6.16 9.45 (*) — 1131 (**) 
— 17.40 (*) — 20.16. 

Tolmezzo : 6.29 — 9.54 (*) — 11.44 (®®* 
— 17.54 (*) — 2029. 

Amaro: 6.46 — 10.11 (*) 12.1 (**) - 
18.11 (*) — 20.46. 

Carnia: 6.55 — 10.20 (*) — 12.10 (**) 
— 18.20 .(*) — 20.55. 

(*) Non sì effettua la domenica, 
(**) Si effettua solo la domenica, 

Linea Udine-Cividale 
Udine: 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55, 
Remanzacco: 8.35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10. 

Moimacco: 8.43 — 12.13 — 16.23 — 
20,18. 

Cividale: a. 8.50 — 12.20 — 16.30 —- 
20.25. 

Cividale-Udine 

Cividale: 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50, 
Moimacco: 7.28 — 10,43 — 188 Si 

18.58. 

Remanzacco: 7.36 — 19, si» — 19.16 — 
19.6. 

Udine: a. 7.50 — 115 — 13.30 — 19.20 

Linea Udine - San Daniele 

Partenze da Udine (P. @.): 7.10 
11.59 — 14.55 — 18.45. 

Arrivi a San Daniele: 8.50 — 13.35 — 
16.35 — 20.25. 

Partenze da San Daniele: 6.50 — 11.38 
— 14.35 — 18.25. 

Arrivi a Udine (P. G.) : 8.30 — 13.15 — 
16.15 — 20.5. 

lla 
eqe—o_apo 

Ostuzzi, -direttore 
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ECONOMICI 
AVVIATISSIMA INDUSTRIA locale 
maggior sviluppo ricerca socio almeno 
30:000 cooperazione personale. — Affa- 
re serissimo. Grande avvenire. Scrivere 
Cassetta - 1536 Unione Pubblicità, Udi. 
ne. 

FAMIGLIA signorile distintissima 
ricerca mesi luglio-agosto Tricesimo ai 

Attilio responsabile 

mcr 

  

  

  

dintorni, piccola villa od appartamen= 
to arredato almeno 2 stanze comodo 
cucina. Scrivere Cassetta 1523 Unione 

Pubblicità, Udine, 

VENDESI CASA centro città Ls 
nì 2 vani 14, corte ecc. 

Rivolgersi Signora Maria Cainero, 
Via Cussignacco n. 20. Eselvri inter- 
mediari. 

PER AGOSTO - SETTEMBRE cer. 
casi appartamento mobiliato 5 perse 
ne adulte possibilmente giardino fuo- 
ri Porta Gemona. Offerte cassetta 1516 
Unione Pubblicità, Udine. 

  

  

  

ANAL'ZZANDO chimicamente vo 
stri capelli, conoscerete ‘vostro avveni- 
re, futuro destino. Consulti gratis re- 
clame. Inviare pochi capelli, franeobol. 
lo. Avvenire casella 32 Milano.     

  

  

  

Macchine Agrarie - 

Zolfi e Solfato di Rame 
Perfosfato - Kainite 
Ricambi ; Riparazioni | 

    
  

  

6 TANN : 
E Nasitll: : 

Volte: 
Merci pronte nei Magazzini dell’ 

Associazione Agraria Friulana 
UDINE - Piazza dell’ figraria (Ponte Poscolle) 
        

  
Mobili G. FILIPPONI 

Via Prefettura, 6 -   "UDIN ! 
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— Achi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono pér 
la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fionî - per la Latteria per la Can- 

tina sce. eee. 1? cs 

— Alla Sezione Macchine della As- 

NE ; sociazione Agraria Friulana in Udine, 

i vi i ID e, | Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

Ul a” — E por i perdi di ritamibio? © 
-—rsésii. — Bempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

di Mi _ — E per le riparazioni? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 
— Ha, e per i coneimi, le sementi, 

il solfato,"10,201f0 6 simili î ; | 
“ — Sempre,“sempre anche’ per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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